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«L’amor che move il sole e l’altre stelle» 
(Pd XXXIII,145).  
“Metafore” di redenzione nella Commedia di Dante 

 

 

Summary 

 

Definire la qualità teologica della poesia dantesca è impresa ardua. Si può dire che rasenti 

perfino i limiti dell’azzardo poiché Dante, anche dal punto di vista teologico, è un eclettico, 

trasversale rispetto a qualsiasi appartenenza di scuola. Non si possono invece avanzare 

ragionevoli dubbi sull’intenzionalità propria della Commedia, che è primariamente pratica e 

trasformante. Attraverso l’efficacia del registro estetico, il poema dantesco si qualifica come la 

figurazione drammatica di una profonda e totale conversione a cui Dante sollecita il lettore. Il 

presente articolo si propone di prendere in considerazione, in maniera esemplificativa, alcune 

tra le maggiori “metafore” della redenzione abilmente orchestrate nello sviluppo della 

Commedia. L’allegoria del «cammino», l’appello alla libertà umana implicitamente richiamato 

dalla categoria teologica della «soddisfazione» e, soprattutto, la figura divina dell’«amore» 

disegnano le linee portanti di un’opera che affascina ancora oggi.  

 

Defining the theological quality of Dante’s poetry is pretty difficult. It can be said that it even 

borders on the limits of hazard since Dante, even from the theological point of view, is an 

eclectic, transversal to any school belonging. Conversely, no reasonable doubts can be advanced 

about the actual intentionality of the Comedy, which is primarily practical and transformative. 

Through the effectiveness of the aesthetic register, Dante’s poem qualifies as the dramatic 

representation of a profound and complete conversion to which Dante invites the reader. This 

article aims to take into consideration, by way of example, some of the major “metaphors” of 

redemption skilfully arranged in the development of the Comedy. The allegory of the «journey», 

the appeal to human freedom implicitly recalled by the theological category of «satisfaction» and, 

above all, the divine figure of «love» shape the major lines of a masterpiece that still fascinates 

today. 


